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I RAGAZZI E LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA


ALCUNE RIFLESSIONI RILEGGENDO LA MESSA DEI FANCIULLI


 


Obiettivo di questa riflessione – proposta


Nell’anno giubilare, in cui l’attenzione è data anche al sacramento dell’Eucaristia, - TMA n. 55 - proviamo a rilanciare alcune riflessioni e provocazioni per aiutare chi anima la pastorale dei ragazzi a valorizzare al meglio la celebrazione eucaristica domenicale, punto importante nel cammino di Iniziazione Cristiana dei ragazzi, oltre che momento fondamentale di tutta l comunità.  Il Centro Pastorale Ragazzi intende valorizzare la proposta pastorale oltre la catechesi, per valorizzare tutte le possibilità che abbiamo nell’educare i ragazzi stessi.





Centralità dell’Eucaristia nel cammino del Giubileo


Come nei precedenti anni di preparazione al Giubileo, anche quest’anno giubilare, è segnato dall’attenzione specifica a un sacramento: si tratta dell’Eucaristia. Sappiamo bene che anche per i ragazzi è un sacramento da riscoprire, e da tornare a vivere in modo forte. Un ruolo importante lo ha la famiglia, come ricorda anche il Vescovo di Verona nella sua Lettera alle famiglie per il Giubileo del 2000: “Vorrei che la famiglia sentisse di più il bisogno di partecipare alla S. Messa domenicale, durante la quale la Chiesa si raduna come famiglia di famiglie convocate da Dio Padre. Partecipate con i vostri figli, ritagliandovi un tempo per incontrare con loro il Cristo nella sua reale presenza in mezzo alla comunità.” (Lettera alle famiglie … p. 15). 


Un ruolo importante lo gioca anche la comunità, e in particolare chi anima e presiede la liturgia; non ha senso insistere sulla partecipazione alle celebrazioni se poi queste sono scadenti nella reale comunicazione. La comunità è chiamata a rileggere le proprie celebrazioni, a confrontarsi e a cercare di rendere sempre migliori. Ci sono strumenti che favoriscono questo lavoro di verifica – progettazione. Come catechisti e animatori della liturgia e della pastorale ragazzi  possiamo e dobbiamo valorizzarne anche altri.   





Una giusta fantasia per far brillare i tesori


Per non rischiare di bloccarci subito sul “ma cosa fare?” e “tanto non si riesce a cambiare nulla” possiamo riferirci anche alla celebrazione di apertura della Porta santa nella notte dello scorso Natale. I segni e i gesti rispondevano ad una antica tradizione della Chiesa, unendo nello stesso momento la vivacità e varietà di altre culture. Inoltre si è trattato di gesti, almeno alcuni, di diretta comunicazione, per cui non c’era bisogno di spiegare molto il significato dei segni. In quel caso si trattava di sottolineare anche l’universalità della Chiesa, e quindi la necessità di un “linguaggio” che fosse comprensibile e significativo per tutti. Nel nostro caso si tratta di porre attenzione ai protagonisti della  celebrazione, tra cui anche i ragazzi, soprattutto se si vuole che la loro formazione cristiana si esaurisca nella partecipazione al catechismo, saltando o impoverendo un momento importante di partecipazione e di educazione come è la liturgia. Si può fare riferimento anche a Io sono con voi per il mio cammino con Gesù di don Giampietro Fasani e Gian Mario Chiari ed. Paoline, p. 7 ss, 91 ss, 184 ss e anche Venite con me per il mio cammino con Gesù di Simone Giusti e Gianfranco Calabrese ed. Paoline p. 49 ss, 58 ss, 201 ss. 


Non si tratta di “fantasia al potere”, di invenzioni strane che rischiano di banalizzare e impoverire la celebrazione, di “tutto e il contrario di tutto”, quanto di valorizzare, con il buon senso e una preparazione liturgica di fondo le possibilità che sono indicate negli stesi strumenti liturgici che la Chiesa ci mette a disposizione.  





Uno strumento per vivacizzare le liturgie dei ragazzi 


Uno di questi, prezioso ma poco conosciuto e forse da molti anche dimenticato, è il Messale dei fanciulli La messa dei fanciulli  del 1976.  Premettendo che nessun libro liturgico risolve da solo i problemi della liturgia, si tratta comunque di sfruttarlo per quello che può offrire. Cercheremo di rileggere alcune indicazioni del messale e suggerire possibili attenzioni, che non sono ricette infallibili, ma suggerimenti che partono dalle indicazioni e dall’esperienza  e che hanno prodotto dei risultati.


Il Messale è previsto per “i fanciulli non ancora entrati nella preadolescenza”  (Direttorio, n. 6) ma senza dubbio molte indicazioni valgono ancora per i ragazzi delle medie, e possono essere accolte con favore dalle famiglie e quindi anche dagli adulti.


Esiste all’inizio del Messale un Direttorio della Sacra Congregazione per il Culto divino, che si propone come scopo “che nella celebrazione dell’Eucaristia i fanciulli possano con gioia serena andare insieme incontro a Cristo e con lui stare alla presenza del Padre” (n. 55). Rileggiamone alcuni passaggio quasi come una serie di provocazioni su cui riflettere e da cui muovere valide scelte operative. Analizzando la realtà della comunità e di tante famiglie si parla di necessità di “un interessamento tutto particolare da parte della Chiesa” (n. 1) a favore dei fanciulli battezzati. Infatti per un non sufficiente adattamento alle esigenze dei fanciulli – e ragazzi – “rimane il pericolo di un danno spirituale… se sono costretti a fare per anni ripetute e identiche esperienze di cose che ben difficilmente riescono a comprendere” (n. 2). “Coloro pertanto che rivestono un compito educativo, dovranno concordemente ed efficacemente adoperarsi perché i fanciulli…facciano esperienza concreta di valori umani, che sono sottesi alla celebrazione eucaristica” (n. 9). “La massima parte spetta alla famiglia cristiana” (n. 10). Doveri hanno pure le comunità cristiane (cfr. n.11) in cui si “dia la dovuta importanza alla catechesi sulla messa” (n. 12) e alle “varie celebrazioni, predisposte allo scopo di facilitare ai fanciulli stessi la partecipazione e il significato di alcuni elementi liturgici…”(n. 13), dando spazio a celebrazioni della Parola di Dio specialmente in Avvento e Quaresima (cfr. n. 14).





Alcune indicazioni concrete, per iniziative possibili nelle parrocchie





Luogo per la celebrazione


E’ opportuno per i fanciulli  “celebrare e in un luogo sperato, ma non troppo distante, la liturgia della parola con relativa omelia, e condurli poi, prima che abbia inizio la liturgia eucaristica, nel luogo dove gli adulti hanno concluso la liturgia della parola ad essi riservata.” (n. 17). Se poi si celebra insieme adulti e ragazzi “l’omelia sia rivolta ad essi, in modo però che anche gli adulti ne possano trarre profitto.” (n. 19).








Compiti dei ragazzi


Vengono richiamati alcuni compiti in cui coinvolgere i ragazzi: preparare l’ambiente e l’altare, svolgere l’ufficio di cantore, cantare nel coro e suonare gli strumenti musicali, proclamare le letture, rispondere durante l’omelia, pronunciare le intenzioni della preghiera universale, portare i doni all’altare, (cfr. n. 22) come pure “l’inserimento di motivi particolari di rendimento di grazie, prima che il sacerdote inizi il dialogo del prefazio.” (n. 22).





Ruolo del sacerdote che presiede


Al sacerdote, tra le altre attenzioni, viene richiesto un “tono festivo, fraterno, raccolto” per creare una particolare atmosfera più ancora che nelle celebrazioni degli adulti (cfr. 23). “Grande importanza avranno sul cuore dei fanciulli gli inviti talora ad essi rivolti con naturalezza spontanea dal sacerdote…” (n. 23). Viene sottolineata l’importanza dei diversi ruoli (cfr. n. 23) nella celebrazione. 








Itinerari differenziati


Il Direttorio ricorda anche la possibilità di dividere i ragazzi, dove sono molto numerosi in “vari gruppi, distinti non secondo un rigido criterio di età, ma in base alla loro formazione religiosa e preparazione catechistica” (n. 28) che può rispondere a un’esigenza di diversi itinerari formativi. 





Il canto ei segni per essere protagonisti con la comunità


Si sottolinea poi il valore del canto e dell’uso di strumenti adatti, suonati dai fanciulli stessi – e non penso si riferisca solo all’organo! – (cfr. n. 30 – 32). Grande importanza hanno – soprattutto per i fanciulli abituati a un mondo di segni - anche i gesti, che devono e possono favorire la partecipazione se sono chiari e coinvolgenti. E questo vale non solo per i prete “Molto dipende” – infatti – “non solo dai gesti del sacerdote, ma anche dal modo con cui si comporta tutta l’assemblea…” (n. 33). E vengono richiamati alcuni. “L’ingresso dei fanciulli con il sacerdote celebrante può servire per far meglio intendere che in quel momento si forma la comunità; la partecipazione almeno di alcuni fanciulli alla processione con il libro del Vangelo…con il calice e con i doni… “(cfr. 34). “La liturgia non deve mai apparire come qualcosa di arido e soltanto pertinente alla mente” (n. 35) per cui “è opportuno introdurne altri” – di gesti ed elementi visivi – “che consentano ai fanciulli di cogliere con lo sguardo i fatti mirabili compiuti da Dio” (n. 35). 





Un adeguato annuncio della Parola


Per questo “può essere utile anche l’uso di immagini e disegni preparati dagli stessi fanciulli, per esempio, per illustrare l’omelia, per esprimere visibilmente le intenzioni della preghiera universale…” (n. 36). Anche il silenzio, legato alla proclamazione diligente della Parola di Dio, aiuta il fanciullo a meditare le letture che possono essere ridotte di numero (cfr. n. 41, 42) per favorire l’ascolto e la comprensione. Di aiuto all’ascolto risultano essere anche le introduzioni al brano biblico (cfr. n.47). Nella linea del protagonismo dei fanciulli e dell’uso di gesti che coinvolgano è anche l’indicazione a leggere il brano, quando si presta, con più lettori (cfr. n. 47) anche per evidenziare i personaggi e i momenti del racconto. L’omelia può assumere la forma del dialogo (cfr. n. 48) sempre nell’intento di favorire la partecipazione attiva dei fanciulli. Dialogato può essere anche la preghiera eucaristica (cfr. n. 52), privilegiando gli interventi cantati.  





Un cammino già avviato e da valorizare


Indicazioni che in alcune comunità hanno trovato valida realizzazione. Una ricchezza che tra catechisti e operatori liturgici può essere condivisa e moltiplicata, così che chi è riuscito a fare qualcosa di utile diventa stimolo e incoraggiamento per gli altri. Una valida iniziazione cristiana non può limitarsi alla catechesi: passa anche attraverso la liturgia e la carità. Se queste, soprattutto la liturgia, non allontana. Anche qui vale quanto il Rinnovamento della Catechesi ricorda per i catechisti: prima la comunità, poi anche gli strumenti e i sussidi. Una comunità di adulti che celebrano, convinti e contenti, coinvolge positivamente anche i più giovani e crea la voglia di farne parte.





Una proposta per condividere i tesori


Perché non proviamo a condividere le esperienze positive realizzate nelle parrocchie in modo da aiutare se stessi a ripensare il cammino percorso e per mettere altri sulla strada giusta, così da camminare insieme sulla strada che i ragazzi stanno percorrendo, con lo stile di Gesù che cammina a fianco dei due di Emmaus, li ascolta e li aiuta a scoprire la sua presenza vicino a loro, nella Parola che spiega il senso della vita e annuncia l’amore di Dio, nel Pane spezzato, nell’inviarli a dire la loro fede nella comunità e oltre a questa.


Si può far riferimento al Centro Pastorale Ragazzi, con lettere al CPR via Mirandola 45, 37026 Settimo di Pescantina VR, Fax 045 6767656, e-mail cpragazzi@tin.it
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